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SEV e CoPe hanno ottenuto una parità di
trattamento tra personale treno e di
locomotiva in queste situazioni delicate

Focus a pagina 16

Malattia dopo incidenti con persone
Il Parlamento amplia il
credito, anche grazie al
SEV.
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AG a vita e altri benefici.
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Per questa prova gratuita, Domo Reisen
ha scelto tre linee, evidentemente tra le
più redditizie per la ferrovia. L’azienda
di bus vuole assicurarsi una parte della
torta, senza però accollarsi oneri di li-
nee secondarie e , soprattutto, senza at-
tenersi alle condizioni di impiego delle
ferrovie, indispensabili anche per ga-
rantire un elevato livello di sicurezza.
L’accondiscendente passività dell’Ufficio
federale dei trasporti rischia di compro-
mettere tutto il progetto FAIF. Il SEV se-
gue il progetto in modo molto critico e ri-
vendicherà subito un CCL qualora
portasse al rilascio di una concessione.

alle pagine 2 e 3

L’azienda di bus Domo Reisen
potrà svolgere «una prova»
con bus attraverso la Svizzera.
L’obiettivo è di sottrarre clienti
alla ferrovia nel traffico a lun-
ga distanza.

La decisione in favore dei bus della Domo Reisen può costituire un precedente pericoloso

Politica sconcertante

■ Che il mondo dei trasporti debba a
sua volta muoversi, potrebbe essere
presa come una battuta, ma è una real-
tà. Digitalizzazione, liberalizzazione,
flessibilità sono fattori che esigono ri-
sposte anche dai sindacati, sotto forma
di azioni volte a ottenere modifiche or-
ganizzative e dei processi di lavoro che
considerino in giusta misura le esigen-
ze del personale.

Il SEV da tempo segue questo cammino
verso il futuro e ogni due anni il con-
gresso dà l’occasione di verificare i pas-
si compiuti e di preparare i prossimi. Ri-
flessioni che vanno ben oltre a semplici
formalità statutarie o a procedure fol-
cloristiche.
I delegati al congresso hanno già rice-
vuto tutta la documentazione in modo
da permettere loro una preparazione

adeguata. In questo numero di contat-
to.sev riportiamo per tutti gli interes-
sati le nuove proposte e un’intervista
in cui la presidenza del congresso
esprime le proprie aspettative.

Intervista alle pag. 6 e 7
Proposte al congresso alle pag. 8–10

Tutto è pronto in vista del congresso SEV del 23 e 24 maggio

Nel segno della digitalizzazione

XE
.



ATTUALITÀ .
.
.
.
.
.

2
contatto.sev
N. 08/17
18.5.2017

Parlare può salvare
■ Nel 2016, le FFS e l’ufficio di
promozione della salute del
canton Zurigo, unitamente a
diverse associazioni e enti, tra
le quali il SEV, hanno promosso
una campagna volta a preveni-
re, tramite un’azione il più
possibile vasta di sensibilizza-
zione, possibili suicidi. L’obietti-
vo dell’iniziativa è rompere il
tabù che avvolge il tema del
suicidio: poter parlare aperta-
mente di pensieri suicidi e crisi
esistenziali, infatti, contribuisce
a salvare vite umane. I contenu-
ti della campagna sono descritti
sul sito www.parlare-puo-salva-
re.ch, che ha pubblicato tre
toccanti testimonianze di
superstiti di un tentato gesto
estremo. Un sito che dà
indicazioni utili a chi si ritrova
confrontato, in prima persona o
come esterno, con situazioni
estremamente delicate.

CCL per il nuovo
centro carrelli
■ Il SEV sta seguendo con
attenzione la creazione, da
parte di otto aziende della
Svizzera romanda, di un centro
comune per la lavorazione dei
carrelli. Il SEV esige che per il
personale interessato non vi
siano peggioramenti delle
condizioni di lavoro e chiede di
entrare in trattativa per un CCL,
che dovrà essere basato su
quelli che il SEV detiene con le
attuali aziende. In ogni modo,
nel primo anno dovranno essere
mantenute almeno le condizioni
attuali.

Autopostale regione
ovest
■ Una petizione congiunta di
SEV e Syndicom ha raccolto le
firme di una settantina di
colleghi nella regione di
Yverdon e permesso di ottenere
alcuni miglioramenti da
Autopostale, in particolare per
quanto riguarda la successione
di turni, la limitazione della loro
durata massima e del numero
delle entrate in servizio. «E una
vittoria di tappa, ma non
possiamo lasciare la presa», ha
commentato Christian Fankhau-
ser, segretario SEV.

IN BREVE

«Per ottenere risultati, bisogna impegnar-
si. Nulla è più scontato e lanciare un ap-
pello di voto ai nostri membri tramite un
articolo su contatto.sev non è sufficiente».
Il bilancio di Giorgio Tuti, presidente SEV,
di un’elezione che ha permesso ai partner
sociali di mantenere i loro sei seggi nel
Consiglio di fondazione non poteva essere
più chiaro. Ricordando le critiche ricevute
per un presunto scarso impegno in occa-
sione della prima votazione, Tuti ha ringra-
ziato tutti per quanto fatto in questa occa-
sione. Il termine per un ricorso contro il
risultato pubblicato a metà aprile è scadu-
to il 1° maggio, senza che nessuno ne ab-

bia fatto uso. Il risultato è quindi definiti-
vo. Peter Käppler, presidente centrale di
AS, ha esortato il comitato a voler trarre i
dovuti insegnamenti da questa vicenda,
insistendo sulla necessità di preparare al
meglio simili elezioni, sia dal punto di vi-
sta della scelta e della formazione dei can-
didati, sia del coinvolgimento dei membri.
Il presidente VPT Gilbert d’Alessandro ha
riferito dell’ottima esperienza della mani-
festazione del 1° maggio, indetta a Fribur-
go dalle locali sezioni VPT e ZPV, alla quale
hanno partecipato anche il presidente cen-
trale TS Claude Meier e il suo predecesso-
re Werner Schwarzer, auspicando che l’an-
no prossimo questa iniziativa possa
coinvolgere anche ulteriori sottofederazio-
ni. «Invito già sin d’ora anche Giorgio Tuti
a riservare la data».
Questa riunione di comitato era anche l’ul-
tima prima del congresso del 23 e 24 mag-
gio. La discussione ha quindi permesso di

tastare il polso delle sottofederazioni ri-
guardo alle varie azioni e risoluzioni che
verranno presentate. Il congresso si pre-
annuncia particolarmente interessante !
Per il presidente Andreas Menet e per il
delegato della ZPV Pascal Fiscalini si è
trattato anche di una seduta molto partico-
lare: il primo lascerà infatti il proprio man-
dato di presidente con il congresso (legge-
te anche l’intervista alle pagine 6 e 7) e ha
tenuto a ringraziare tutti per la collabora-
zione dimostratagli, manifestando soddi-
sfazione di poter continuare a far parte del
comitato come membro. Pascal Fiscalini
andrà invece ad assumere l’incarico di se-
gretario sindacale a livello professionale
in Ticino. Il comitato ha espresso i suoi più
sentiti ringraziamenti ed auguri ad
entrambi.

vbo

Ultima riunione del comitato SEV
presieduta da Andreas Menet. Al
centro l’esito delle elezioni del
consiglio di fondazione della
cassa pensioni FFS.

Ultima riunione prima del congresso
Comitato SEV

Un articolo apparso su
«Blick.ch» lo scorso 3 maggio.
Nessuna comunicazione uffi-
ciale da parte dell’Ufficio fede-
rale dei trasporti (UFT) in meri-
to all’autorizzazione concessa
a «Domo Reisen», azienda di
trasporto che a partire da metà
giugno vuole sperimentare tre
corse: San Gallo-Ginevra, Coi-
ra-Sion e Basilea-Lugano. Il
giorno dopo il SEV – tramite un
comunicato stampa deciso (cfr.
editoriale) – ha denunciato il
pericoloso gioco dell’UFT in

questo settore. L’UFT lascia in-
fatti planare la possibilità di
assicurare una concessione a
«Domo Reisen» dopo che
l’azienda ha chiesto il permes-
so di gestire delle linee bus,
con l’obiettivo di fare concor-
renza alla ferrovia su assi che,
guarda caso, non sono tra i
meno redditizi.
Oltre al SEV, anche l’ATA (Asso-
ciazione traffico e ambiente)
ha deciso di reagire all’annun-
cio di questi test. Sotto il fuoco
della critica, l’UFT ha cercato di
minimizzare il significato di
queste prove da parte di «Do-
mo Reisen». «Formalmente –
ha puntualizzato un portavoce
dell’UFT – non abbiamo con-
cesso l’autorizzazione per tali
test. Non abbiamo dovuto farlo
perché semplicemente questa
società ha già una licenza di
trasporto in Svizzera. Ci ha in-
formato della sua intenzione di
effettuare queste prove nel
quadro della sua domanda di
concessione». «L’approvazione
di questa sperimentazione –
aggiunge l’UFT – non pregiudi-

L’UFT gioca col fuoco. Il 
Bus a lunga percorrenza

A partire da metà giu-
gno, l’azienda di tra-
sporto «Domo Reisen»
sperimenterà dei colle-
gamenti sulle linee San
Gallo-Ginevra, Coira-
Sion e Basilea-Lugano.
Prove con la benedizio-
ne dell’Ufficio federale
dei trasporti che assicu-
ra che tali test non pre-
giudicano minimamente
la decisione finale.

LD
D

Domo Reisen potrà svolgere corse di prova durante il mese di giugno, con
ogni linea, sulle quali i passeggeri dovranno essere trasportati gratuitam
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ca minimamente la nostra de-
cisione sull’erogazione o meno
della concessione». L’UFT ha
imposto una sola condizione a
«Domo Reisen»: le prove con i
passeggeri devono essere limi-
tate ad un viaggio di andata e
ritorno per linea e i passeggeri
dovranno viaggiare gratuita-
mente.
C’è un altro attore sicuramente
euforico: ben noto in Svizzera
romanda, il consigliere nazio-
nale Philippe Nantermod (PLR
Vallese) è uno dei più grandi
difensori della liberalizzazione
del trasporto passeggeri in au-
tobus. Autore di una mozione
in tal senso – peraltro recente-
mente accettata dal Nazionale
e in attesa di passare agli Stati
– ha accolto la sperimentazio-
ne di «Domo Reisen» con que-
ste parole: «Si tratta di un pas-
so nella giusta direzione». Ma
c’è di più: da un lato afferma
che il bus e il treno non si rivol-
gono necessariamente allo
stesso pubblico (secondo lui i
giovani e i turisti preferiscono
l’autobus al treno, anche se il

viaggio dura di più, perché più
economico), d’altro lato ritiene
che la liberalizzazione «raffor-
zerà il trasporto pubblico e in-
coraggerà le FFS a dinamizzare
la propria politica tariffaria».
In parole povere, mentre i due
vettori non mirano allo stesso
pubblico – dunque, non vi sa-
rebbe concorrenza – la concor-
renza dovrebbe permettere al-
le FFS di ridurre i prezzi…
La strategia ultraliberale difesa
da Philippe Nantermod sembra
essere in perfetta sintonia con
l’UFT. Le conseguenze di una
tale politica sui trasporti pub-
blici, non lo sfiora nemmeno.
Conta solo la difesa di una vi-
sione demagogica.

Vivian Bologna/frg

SEV s’infiamma

nsistenti in un andata e ritorno per
ente.

Cartellino giallo contro La Posta

La misura è colma! La chiusura degli uffici postali in Ticino, che caratterizza la politica della
Posta, genera crescente insofferenza nella popolazione, scesa in piazza per dire «Basta!»

Autorizzando Domo Reisen a effettuare corse di
prova su relazioni del traffico svizzero a lunga di-
stanza, l’UFT non fa altro che perseguire la propria
strategia 2030, pubblicata nel 2014. Non ne sia-
mo quindi sorpresi.
L’UFT scherza però col fuoco. Cittadine e cittadini
del nostro paese tengono molto all’ottima offerta
ferroviaria e lo hanno confermato a più riprese,
l’ultima delle quali con FAIF.

La concorrenza dei bus costituisce un attacco fron-
tale a questa politica, in quanto punta alle linee
maggiormente redditizie. Le altre, evidentemente,
non sono interessanti nemmeno per i bus.
La concorrenza va quindi a indebolire tutta la fer-
rovia, che con i profitti di queste linee finanzia
quelle meno redditizie ed è un controsenso anche
dal profilo ecologico. Questa strategia non ha
l’obiettivo di sgravare le strade potenziando l’of-
ferta di trasporto collettivo, come sostiene il consi-
gliere nazionale liberale Philippe Nantermod, ma
punta unicamente ad indebolire le FFS in quanto
azienda della Confederazione, in nome di un’ideo-
logia secondo la quale l’unica offerta valida è
quella derivante dalla concorrenza. Delle condizio-
ni di lavoro, a questi paladini della liberalizzazio-
ne, non importa assolutamente nulla!
Va pure sottolineato l’atteggiamento del Consiglio
federale: nella sua risposta ad un’interpellanza del
presidente dell’USS Paul Rechsteiner sulle conces-
sioni del traffico a lunga distanza, il proprietario
delle FFS si limita ad accennare alle attuali basi le-
gali. Per quanto riguarda i bus a lunga distanza,
rimanda ad un rapporto che dovrebbe essere pub-
blicato entro fine anno. Non si può quindi fare a
meno di chiedersi chi abbia in mano le redini di
questa politica.
In questa torbida vicenda, l’unico aspetto chiaro è
il compito del SEV: qualora le prove della Domo
Reisen dovessero sfociare in una concessione
emessa dall’UFT, ci faremo avanti con la rivendica-
zione di un CCL in linea con le condizioni usuali del
settore che, trattandosi, di traffico a lunga distan-
za, non possono essere che quelle delle FFS.

EDITORIALE

«Un’ideologia secondo la quale l’unica offerta
valida è quella derivante
dalla concorrenza. Delle
condizioni di lavoro, a
questi paladini della
liberalizzazione, non
importa assolutamente
nulla!»
 Barbara Spalinger,

 Vicepresidente SEV
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Se PUSH ha visto nel SEV una
struttura interessante e l’ha
scelto come sua nuova casa
sindacale, un motivo c’è ed è
uno di quelli che pesano: la se-
rietà e la solidità del lavoro
sindacale. «Certo, occorre sa-
pere che PUSH prima di sce-
gliere il nostro sindacato – ci
spiega il presidente Giorgio

Tuti – ha proceduto ad una se-
rie di valutazioni. Essendo una
struttura sindacale composta
esclusivamente da militanti,
PUSH aveva bisogno di precise
garanzie sulla solidità e la se-
rietà della struttura sindacale a
cui affidare il destino dei pro-
pri membri. La scelta del SEV
non solo ci riempie di soddi-
sfazione, ma dimostra chiara-
mente che la nostra strategia è
quella giusta». Cogliere i frutti
– e per di più dolci – di un la-
voro costante e professionale,
è certamente un fatto da sotto-

lineare e di cui essere soddi-
sfatti.
«Il SEV – continua il presidente
Giorgio Tuti – da sempre si
concentra sui settori di propria
competenza, di cui si occupa
con particolare attenzione. Che
cosa significa? Significa prima
di tutto prendersi cura dei
membri e fare esclusivamente
gli interessi dei lavoratori e
delle lavoratrici. Ma significa
pure concentrarsi sul lavoro
sindacale nei diversi settori dei
trasporti pubblici, come per
esempio quello dell’aviazione

in cui organizziamo il persona-
le di terra».
Il presidente di PUSH Werner
Köppel, la scorsa settimana
aveva sottolineato che l’inte-
grazione dei membri dell’asso-
ciazione PUSH nella sezione
SEV-GATA, «metterà a loro di-
sposizione una rappresentan-
za professionale dei loro inte-
ressi e un’ampia offerta di
prestazioni». Il rafforzamento
della presenza del trasporto
aereo all’interno del SEV, con-
tribuisce quindi a corroborare
l’intero sindacato.

«La solidità del nostro sindaca-
to e del nostro lavoro – aggiun-
ge Giorgio Tuti – ci permette di
cogliere i frutti della nostra im-
postazione organizzativa e del-
la nostra filosofia. In un conte-
sto in grande evoluzione e in
grande movimento, rappresen-
tare un porto sicuro per altre
realtà sindacali è molto inte-
ressante per noi». Senza con-
tare che il rafforzamento del
grado di organizzazione di un
sindacato innesca un circolo
virtuoso che incide positiva-
mente nella forza contrattuale
del sindacato. Andando sotto
lo stesso tetto del SEV, il mez-
zo migliaio dei membri di
PUSH (che cesserà di esistere il
30 giugno 2017) entra pure a
fare parte dell’Unione sindaca-
le svizzera, di cui Giorgio Tuti è
anche vicepresidente.
Il comitato del SEV aveva già
dato il proprio accordo incon-
dizionato a questa espansione
mesi fa. Nel frattempo il 99 %
per cento dei membri di PUSH
si era espresso a favore di que-
sta integrazione. Integrazione
che ha pure ricevuto l’approva-
zione formale dell’assemblea
di SEV-GATA.

Françoise Gehring

Come noto, dal primo
luglio 2017, i circa 500
membri dell’associazio-
ne del personale PUSH
saranno integrati nel
Sindacato del persona-
le dei trasporti (SEV).
Questo accordo permet-
terà ai membri di PUSH
di essere seguiti e tute-
lati da una struttura sin-
dacale molto professio-
nale. Nel contempo il
loro ingresso nel SEV
consentirà al nostro sin-
dacato di incrementare
il grado di organizzazio-
ne nel settore del tra-
sporto aereo e in parti-
colare per quanto
riguarda il personale di
terra.

I frutti del lavoro sindacale
Il presidente del SEV Giorgio Tuti torna sull’integrazione di PUSH nel SEV
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Giorgio Tuti coglie i frutti della serietà del lavoro sindacale del SEV.

Elena Obreschkow, responsa-
bile del reclutamento, ha avuto
il piacere di consegnare il pre-
mio speciale: un buono per un
fine settimana per due persone
presso l’incantevole Grand
Hotel di Giessbach, sul lago di
Brienz. Andreas Müller, mem-
bro SEV dal 1980, ha 52 anni e
lavora presso le FFS dal 1980.
«Ho aderito subito al SEV. Per
me è stato un passo naturale,
dal momento che mio padre –
spiega Andreas – era segreta-
rio sindacale per la VPOD». Og-
gi Andreas è segretario TS del-
la sezione Mittelland e da
quando ha compiuto i primi

passi in ferrovia, di strada ne
ha fatta. Dopo avere seguito
una formazione anche nell’am-
bito della polizia dei trasporti,
è tornato alla logistica. Ama la
gestione del traffico postale,
compito molto impegnativo ma
anche molto interessante.
Andreas ritiene che progetti
come RailFit 20/30 non sono in
fondo nulla di nuovo. Perlome-
no nella logistica, dove ogni
cinque anni c’è un’ondata di ri-
sparmi. Insomma, non si può
mai stare tranquilli. Secondo
Andreas Müller, uno degli ar-
gomenti più convincenti per il
reclutamento è senza dubbio

la protezione giuridica. A giu-
dicare dal numero di affiliati al
SEV presso la logistica a Berna
(il 70 % su un effettivo di 30

persone), la difesa degli inte-
ressi e dei diritti del personale
ha fatto centro.

Markus Fischer/frg

Chi recluta almeno due
membri all’anno, non
solo riceve un regalo
come premio, ma parte-
cipa a un sorteggio per
vincere un fine settima-
na in un albergo. Nel
2016 questo premio
speciale è spettato a
Andreas Müller, capo
squadra presso FFS
Logistica a Berna che
l’anno scorso ha reclu-
tato quattro nuovi mem-
bri SEV.

Il premio reclutamento 2016 ad Andreas Müller
La protezione giuridica resta un buon argomento di promozione

SE
V

Un premio meritato.
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La disoccupazione di lunga du-
rata è in effetti più importante
in questa fascia di età. Occorre
inoltre considerare che il tasso
di dipendenza dall’aiuto socia-
le da parte delle persone tra i

50 e i 64 anni, negli scorsi anni
è aumentata del 50 %.
Data la situazione l’Unione sin-
dacale svizzera (USS) ritiene
che un semplice appello alla
ragione non è sufficiente. Ab-
biamo bisogno di migliora-
menti concreti per gestire la si-
tuazione dei lavoratori e delle
lavoratrici più anziani. E que-
sto anche nell’interesse delle
autorità pubbliche.
L’USS ha formulato le seguenti
proposte:

• i lavoratori e le lavoratrici di
lunga data e di oltre 50 anni,
devono essere particolarmente
protetti contro il licenziamen-
to, come già previsto nell’am-
bito di alcuni CCL. Questa pro-
tezione contro il licenziamento
incoraggia anche i datori di la-
voro a prendersi più cura di
personale più anziano (forma-
zione, formazione continua, tu-
tela della salute). E contraria-
mente a quanto si sente
spesso, la protezione supple-

mentare non è un ostacolo al
reinserimento nel mercato del
lavoro;
• i disoccupati e le disoccupate
anziani devono avere migliori
opportunità di trovare un lavo-
ro. L’obbligo di segnalare i po-
sti vacanti deciso dal Parla-
mento, deve ora essere
applicato in modo coerente per
le persone anziane in cerca
di occupazione, attualmente
svantaggiate per quanto ri-
guarda le opportunità di ricol-
locarsi;
• i lavoratori, le lavoratrici (e i
disoccupati e le disoccupate)
devono avere diritto a una va-
lutazione delle competenze
(per esempio a partire dai 45
anni). Devono poter contare su
un maggiore sostegno per la
formazione e la formazione
continua, a partire di settore
regolati da convenzioni. La
Confederazione e i Cantoni de-
vono facilitare l’accesso alla
formazione certificata;

•i lavoratori anziani e le lavora-
trici anziane hanno bisogno di
una migliore protezione socia-
le in caso di disoccupazione.
La riforma della Previdenza nel
2020 offre a questo proposito
un miglioramento: i/le disoc-
cupati/e saranno assicurati in
seno alla loro cassa pensione a
partire dai 58 anni e conserve-
ranno il loro diritto alla rendita.
Non saranno più costretti, se
arriveranno alla fine del diritto
alle indennità, a mettere mano
nel loro capitale di vecchiaia
del 2° pilastro. Questo miglio-
ramento è naturalmente subor-
dinato all’accettazione della ri-
forma alle urne;
• prevedere pensioni anticipa-
te nelle soluzioni di settore;
• introdurre una migliore pro-
tezione contro le discrimina-
zioni attraverso un divieto del-
le discriminazioni, come
suggerito dall’OCSE.

uss/frg

La terza conferenza na-
zionale sui lavoratori
anziani ha dato risultati
insoddisfacenti. Le va-
lutazioni sull’urgenza
dei problemi non con-
cordano, mentre la di-
soccupazione della ca-
tegoria delle persone di
55 anni e oltre, negli ul-
timi anni è fortemente
aumentata. Per le per-
sone interessate è una
situazione particolar-
mente grave, poiché
hanno bisogno di molto
più tempo per trovare
un impiego.

Proteggere i lavoratori anziani
L’Unione sindacale svizzera denuncia: gli appelli non bastano più. Occorre andare oltre con misure efficaci

La questione è stata denuncia-
ta dalla Basler Zeitung, lo scor-
so 29 aprile, in cui ha pub-
blicato che i massimi dirigenti
delle FFS beneficiano di un ab-
bonamento generale di prima
classe a vita, dopo il loro pen-
sionamento. Per contro, va ri-
cordato come i comuni mortali
in pensione dopo una vita alle
FFS si sono visti stralciare i
100 franchi di Rail Check, qua-
le contributo al programma di
risparmi RailFit 20/30. «Sui

piccoli tagliano, mentre i gran-
di mantengono i propri privile-
gi. Non è una questione che
grida vendetta al cielo?», ha
chiesto la BaZ a due membri
della commissione trasporti
del Consiglio nazionale e agli
Stati. Joseph Dittli, senatore
urano liberale, è categorico: «è
un comportamento ingiusto
nei confronti di dipendenti co-
me macchinisti, capitreno e
manovristi. Le maggiori re-
sponsabilità dei dirigenti sono
già compensate dal loro sti-
pendio». Non vi sono quindi
motivi per i quali dovrebbero
ricevere anche questo abbona-
mento a vita.
Natalie Rickli, consigliera na-
zionale UDC di Zurigo e presi-
dente della commissione tra-
sporti, la vede nello stesso
modo e aggiunge: «i vertici

delle FFS mancano di sensibili-
tà, tanto più che i loro elevati
salari vengono già criticati in
Parlamento, dove vi sono anco-
ra delle proposte in sospeso».
La BaZ ha ricordato come nel
2016, il CEO Andreas Meyer
abbia ricevuto 1,052 milioni e
precisato che, secondo le FFS,
gli aventi diritto a questo AG a
vita sarebbero 75. A 6300 fran-
chi l’uno, rappresentano la non
trascurabile cifra di 472 000
franchi l’anno.
La BaZ cita poi il vicepresidente
del SEV Manuel Avallone: «per
me, questo dei massimi quadri
è un comportamento meschino
e un ulteriore esempio di come
interpretano la loro funzione».
A contatto.sev, Avallone ag-
giunge: «in questi tempi, in cui
sbandierano le necessità di ri-
sparmio dell’azienda, ci si

aspetterebbe dai vertici che
dessero il buon esempio, ap-
plicando alle misure di rispar-
mio su sé stessi la stessa crea-
tività che dimostrano verso i
dipendenti». Avallone critica
pure che, dopo aver deciso lo
stralcio dei Rail Check ai nor-
mali «pensionati», i dirigenti li
abbiano invece mantenuti per
sé, oltre all’AG di 1a classe.
In un’epoca di risparmi questo
argomento viene trattato nel-
l’incontro del 17 maggio tra il
Consiglio di amministrazione,
Manuel Avallone e il presiden-
te del SEV Giorgio Tuti. La com-
petenza di regolare i benefici
ai massimi dirigenti compete
infatti al CdA.
Cosa consiglierebbe Avallone
in questi termini ai quadri? «Vi
sarebbero anche altre possibi-
lità di risparmio, per esempio

sull’AG gratuito per le e i loro
partner. Ma soprattutto, po-
trebbero risparmiare sui premi
che si attribuiscono quando
raggiungono i loro obiettivi a
spese del personale».
Per Avallone, non è nemmeno
normale che i membri del CdA
continuino a ricevere un AG di
prima classe quattro anni dopo
il termine del loro mandato.
«Sarà anche vero che il poten-
ziale di risparmio sui privilegi
dei quadri è tutto sommato ri-
dotto, rispetto ai 1,2 miliardi
che le FFS intendono rispar-
miare entro il 2020. E però una
questione di principio: i capi
non possono continuare a pre-
dicare bene e razzolare male».

Markus Fischer

Ai pensionati «normali»
tagliano i Rail Check,
ma continuano ad attri-
buirsi un AG di prima
classe a vita. Non c’è
che dire, i dirigenti del-
le FFS danno un bel-
l’esempio.

Predicare bene non basta!
Quando devono risparmiare, i vertici FFS non danno certo un buon esempio
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■ Andreas, questo sarà il tuo
terzo congresso da presi-
dente. Secondo te, quali sa-
ranno i punti principali?

Andreas Menet: avremo un’al-
tra azione piuttosto spettacola-
re, come nell’ultima edizione
con le mantelline per protegge-
re dalla smania liberalizzatrice

dell’Ufficio federale dei tra-
sporti (UFT). Ma vi saranno an-
che le elezioni e il discorso di
Giorgio Tuti, come pure azioni
e interventi delle sottofedera-
zioni, che risulteranno senz’al-
tro emozionanti e che non si
possono prevedere e gestire
del tutto.

■ Anche per te Danilo sarà il
terzo congresso in qualità di
vicepresidente. L’ultima vol-
ta, ci hai detto di aver gusta-
to con sollievo una birra alla
fine del congresso. Come ti
senti oggi?

Danilo Tonina: penso che an-
che questa volta, finito il con-
gresso, mi gusterò una birra,
ma sono lieto di poter essere
eletto presidente del comitato
e apprezzo sempre anche gli
aspetti conviviali del congres-
so.

■ Cosa occorre secondo voi
per la piena riuscita di un
evento come il congresso?

AM: bisogna esprimere una
certa dinamica e vitalità, grazie
ad azioni, interventi e contri-
buti vari...
DT: e si deve suscitare l’inte-
resse dei media e far discute-
re. Per esempio, l’azione con le
mantelline è ancora ben pre-
sente nella memoria di tutti i
partecipanti. Penso che sia im-
portante anche trasmettere
sentimenti come la collegialità
e l’amicizia e generare reazioni
positive nei delegati.

■ Vi sono anche aspetti che vi
preoccupano?

AM: questa edizione di due
giorni mi preoccupa molto me-
no dell’ultima, in cui tutto il
programma doveva starci in un
giorno solo. Sono quindi fidu-
cioso e mi preoccupa solo la
proposta del comitato di limi-
tarsi in futuro proprio all’orga-

nizzazione di congressi di un
solo giorno. Questo andrà a
scapito del margine per queste
azioni e per curare gli aspetti
collegiali, dovendoci concen-
trare sui punti all’ordine del
giorno. Il congresso risulterà
quindi meno interessante e va-
riato e mi dispiacerebbe.
DT: l’ultima volta, abbiamo
avuto qualche problema con le

controproposte e gli emenda-
menti, che hanno generato ma-
lintesi e problemi di traduzio-
ne. Per noi, era a volte difficile
capire le intenzioni della sala e
i delegati alla fine non erano
più in chiaro su cosa erano
chiamati a votare. Abbiamo
quindi deciso di accettare
emendamenti e contropropo-
ste solo in forma scritta, in mo-
do da poterli proiettare e ren-
derli chiari per tutti.

■ Su quali argomenti vi aspet-
tate divergenze e quindi un
dibattito vivace?

DT: penso anch’io che la pro-
posta di ridurre tutti i congres-
si ad un solo giorno susciterà
discussioni, come pure la pro-
posta della PV Winterthur-
Sciaffusa, che chiede al SEV di
ricorrere al tribunale ammini-
strativo federale contro l’impo-
sizione della FVP per disparità
di trattamento nei confronti di

facilitazioni analoghe di altri
datori di lavoro, che non ver-
rebbero tassate. Secondo il co-
mitato, questa considerazione
non è vera, per cui ritiene che
un simile ricorso non abbia al-
cuna possibilità di successo.

■ Il congresso dovrebbe defi-
nire l’orientamento del SEV
negli anni seguenti sulla ba-

se di testi che gli vengono
sottoposti. Uno di questi ri-
guarda la «digitalizzazione
della mobilità». Sino a che
punto questa riguarda le vo-
stre categorie professionali,
il personale treno e la mano-
vra?

AM: la digitalizzazione modifi-
cherà certo i compiti del perso-
nale treno, dato che il controllo
dei biglietti avverrà con altri
procedimenti tecnici, secondo il
sistema «Be-In-Be-Out». Noi sa-
remo sempre più chiamati a
compiti di assistenza ai viag-
giatori. Il progetto che dovreb-
be curare l’evoluzione del no-
stro profilo professionale non
parla più di agente treno, ma di
accompagnatore della cliente-
la.

■ Non ti dà un po’ fastidio?
AM: certo, soprattutto perché
non considera in giusta misura
i nostri compiti, oltre risultare

Il congresso discuterà per la prima volta un testo di orientamento sulla digita-
lizzazione. In questa intervista, Andreas Menet e Danilo Tonina illustrano le
conseguenze del fenomeno sulla loro professione e quanto fatto negli ultimi
mesi per preparare le due importanti giornate congressuali.

Congresso SEV del 23 e 24 maggio nelle aspettative della presidenza: dinamico, emozionante e piacevole

«La digitalizzazione
è ormai ovunque»

«In futuro, il controllo dei biglietti verrà
automatizzato. La nostra attività principale
sarà quindi l’assistenza ai clienti.»
Andreas Menet, capotreno FFS

Fi

Danilo Tonina col tablet FFS: anche la manovra funziona con le App.

Avete dei modelli ai quali vorreste ispirarvi?  Andreas Menet: in
politica persone come Willi Ritschard, Peter Bichsel, Paul Rechsteiner o
le persone che si impegnano per il prossimo, come i medici nei paesi
del terzo mondo. Danilo Tonina: a me piacevano i musicisti dei Kiss,
in particolare Mötley Crüe.
Quali sono gli aspetti che vi piacciono di più nel vostro lavoro?
AM: il contatto con la clientela, il fatto che viaggio in tutta la nazione e
l’indipendenza con la quale posso organizzare il lavoro. DT: mi piace
condurre le locomotive di manovra, dirigere il mio team e svolgere le
mansioni amministrative. Apprezzo molto la varietà di questi compiti.
I vostri cibi preferiti?  AM: cordon bleu. DT: spaghetti alle vongole.
E le bevande? AM: whisky, vieille prune. DT: birra, vino rosso.
Che musica vi piace ascoltare? AM: rock, ma anche altri generi, a
seconda della giornata, piuttosto però anni ’70. DT: io sono piuttosto
per l’hard rock.
I vostri sport favoriti? AM: vado in bici, Nordic Walking e nuoto,
mentre alla tele guardo volentieri la pallamano, che ho praticato in
gioventù. DT: faccio fitness e pratico escursioni, mentre alle tele
guardo volentieri la formula 1 e il calcio.
Il sindacato vi lascia tempo per qualche hobby? AM: poco, ma
leggo, vado in montagna e cucino. DT: passo volentieri il tempo in
famiglia, cucinando, mangiando e suono la batteria in un gruppo rock.
Che libro o film raccomandereste? AM: i gialli di Jean-Luc
Bannalec con il commissario Dupin ambientati in Bretagna e quelli di
Donna Leon. DT: leggo spesso la Bibbia e mi piacciono i film comici.

Andreas Menet (52) abita a Sargans. E presidente centrale della ZPV,
dal 2011 anche del comitato SEV e siede anche nel consiglio di
fondazione della cassa pensioni FFS. Danilo Tonina (52) è di Sciaffusa,
presidente della sezione RPV Winterthur-Sciaffusa, vicepresidente RPV,
membro della conferenza CCL e vicepresidente del comitato dal 2013. 
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poco attraente sul mercato del
lavoro. Anche presso l’Ikea e la
Coop abbiamo accompagnatori
della clientela. In futuro, non
lavoreremo più solo sui treni,
ma sempre più spesso sui mar-
ciapiedi per istradare la clien-
tela, come nel caso del dera-
gliamento a Lucerna. La
digitalizzazione cambierà an-
che tutto l’approccio alla mobi-
lità, integrando treni, bus e
taxi in App per i nostri telefoni-
ni.

■ Che conseguenze vi sono
per il personale treno?

AM: se i passeggeri possono
ricavare tutte le informazioni
dai telefonini, non devono ri-
volgersi a noi. Se poi il Car
sharing o le auto a guida auto-
matica dovessero sottrarre
passeggeri ai treni, occorreran-
no meno treni. Senza parlare
della concorrenza dei bus a
lunga percorrenza.
DT: anche nella manovra, la di-
gitalizzazione sta prendendo
sempre più piede. Per esem-
pio, direttive, disposizioni e
circolari non vengono più co-
municate in forma cartacea,
ma ci vengono trasmesse su
telefonini e tablet. Per i colle-
ghi più anziani, questo cam-
biamento costituisce una vera
e propria sfida, anche perché
si esige che le notizie e i cam-

biamenti di prescrizioni, che ri-
guardano a volte anche que-
stioni importanti per la sicu-
rezza, vengano lette e capite.
AM: anche noi dobbiamo sem-
pre più spesso cercarci da soli
le informazioni importanti per
il nostro lavoro in diverse App.
Non è sempre così facile e ri-
chiede molto tempo. Quando
non sai qualcosa, ti viene rim-
proverato che è pubblicato in
tal o tal’altra App, che ogni set-
tore cura per proprio conto.
DT: una volta, erano i nostri su-
periori ad informarci e a ren-
derci attenti su cosa era più
importante. Adesso, dobbiamo
procurarci queste informazioni
da soli. La digitalizzazione mo-
difica anche le professioni arti-
gianali e quindi anche la
manovra. E un processo inarre-
stabile. Basti pensare agli im-
pianti di controllo dei treni lun-
go i binari o ai carri merci
dotati di sensori che rilevano il
peso del carico e alle conse-
guenze di questi dispositivi sul
controllo tecnico dei treni.

■ Vedremo presto il gancio
automatico?

DT: le FFS stanno portando
avanti un progetto di aggancio
e sgancio automatico di gruppi
di vagoni che in genere circola-
no agganciati. Ma penso che
occorreranno ancora diversi

anni per vedere il gancio auto-
matico sui singoli vagoni, per-
ché implica la collaborazione
anche delle ferrovie estere.

■ Quali sono i problemi princi-
pali che assillano oggi le vo-
stre categorie?

AM: per noi senz’altro l’Open
Access e l’attribuzione delle
concessioni del traffico a lunga
distanza. Se vi saranno linee

che passeranno dalle FFS alla
BLS o alla SOB, avremo diversi
depositi di personale treno che
dovranno cambiare azienda e
ciò porrà non pochi problemi.
Abbiamo poi la ridefinizione
delle prestazioni su alcune li-
nee che potrebbe portare alla
soppressione dell’accompa-
gnamento dei treni.
DT: nel traffico merci, l’Open
Access è da tempo una realtà,
che porta problemi tutte le vol-
te che vi sono trasferimenti di
incarichi ad altre aziende.
AM: la concorrenza preconizza-
ta dall’UFT può portare anche a
contrasti in seno al SEV. Dob-
biamo stare attenti a non farci
mettere gli uni contro gli altri.

■ E quali potranno essere le
sfide dei prossimi due anni
per il personale dei traspor-
ti?

DT: la smania di liberalizzazio-
ne e la convinzione ideologica
che il libero mercato possa re-
golare tutto minacciano le no-
stre condizioni di lavoro e la
qualità del servizio pubblico.
AM: in queste circostanze, è
tanto più importante che il SEV

possa mantenere un elevato
grado di organizzazione, pres-
so le FFS come presso le altre
ferrovie.

■ Andreas, sei giunto al termi-
ne del tuo mandato di presi-
dente. Pensi che sei anni
siano una durata adeguata?

AM: si, penso che bisogna
cambiare mano, ogni tanto.
Avrei lasciato comunque, per-
ché la mole di lavoro di questo
incarico comporta anche una
certa usura.

■ Ma sei soddisfatto di questa
attività?

AM: Si, perché mi ha permesso
di approfondire diverse que-

stioni, a stretto contatto con la
direzione del SEV. Mi è piaciuta
anche la collaborazione con la
segretaria organizzativa, Chri-
stina Jäggi, e con il suo prede-
cessore, Rolf Rubin, come pure
constatare il miglioramento
dell’amalgama in seno al comi-
tato, anche se non siamo anco-
ra riusciti ad eliminare tutti gli
steccati tra le sottofederazioni.
Il comitato deve però ancora
migliorare la sua capacità di
concentrarsi sui compiti strate-
gici.

■ Danilo, con che motivazione
affronti la presidenza?

DT: le stesse indicate da
Andreas. Dopo diversi anni da
vicepresidente, mi sento pron-
to ad assumermi questa re-
sponsabilità. Per me si tratta di
una sfida molto importante,
che sono lieto di cogliere.

Markus Fischer

Fi

Lo staff del congresso SEV: Sonja Heinichen, amministratrice, Danilo Tonina, vicepresidente, Christina Jäggi, segretaria organizzativa, Andreas Menet, presidente.

«Una volta erano i nostri superiori ad
informarci e a renderci attenti su cosa era più
importante. Adesso dobbiamo procurarci
queste informazioni da soli .»
Danilo Tonina, specialista RCP presso FFS Cargo

Il 23 e 24 maggio sul nostro
sito www.sev-online.ch e
sulla pagina Facebook
«SEV – Gewerkschaft des
Verkehrspersonals» (User:
@verkehrsgewerkschaft) ri-
feriremo sugli avvenimenti
del congresso.
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Comitato SEV
■ Il comitato SEV raccomanda

di organizzare dal 2019 un
congresso di un giorno ogni
due anni.

La modifica della durata del
congresso SEV offre un poten-
ziale di risparmi non trascura-
bile dell’ordine di 50 000 fino
a 70 000 franchi l’anno. I con-
gressi di un giorno, svoltisi
nel 2011 e nel 2015, hanno
mostrato come le questioni
statutarie che competono al
congresso SEV possano anche
essere evase in un giorno.

Comitato centrale e commis-
sione centrale VPT
■ Creazione di una centrale

nazionale per le aggressio-
ni e i delitti nelle imprese di
trasporto.

■ Troppe imprese e troppi
cantoni, come pure alcune
istanze giudiziarie, non ri-

spettano l’articolo 59 della
Legge sul trasporto viaggiato-
ri. Il SEV interviene presso gli
uffici cantonali e federali per
far rispettare questo articolo.
■ Il SEV chiede alle istanze
competenti di far ricorso a mi-
sure di ordine superiore, quali
p. es. la creazione di una cen-
trale o di un ufficio nazionale
per gli atti di violenza nei tra-
sporti pubblici. Lo scopo è di
elaborare statistiche e analiz-
zarle, in modo da consigliare
collaboratrici e collaboratori,
come pure gli utenti e permet-
tere alle aziende di scambiar-
si le «best practices».
Vi sono ancora aziende dei
trasporti pubblici che sono
poco o mal attrezzate per far
fronte a questi casi di aggres-
sioni. Nonostante il SEV abbia
creato una Charta contro la
violenza nei trasporti pubblici
alcuni anni fa, non tutte le
aziende si sentono in dovere
di fare il necessario. Vorrem-
mo procedere concretamente
in tal senso. Il comitato SEV
raccomanda di accettare la
proposta per esame.

Comitato centrale e commis-
sione centrale VPT
■ La Charta contro la violenza

nei trasporti pubblici deve
essere tematizzata nell’am-
bito di tutte le trattative per
i CCL e, laddove possibile,
integrata nel testo dei CCL.

Siamo coscienti del fatto che
non sia possibile eliminare to-
talmente la violenza, nono-
stante i provvedimenti intra-
presi. Questo tema non deve
però essere dimenticato. Vo-
gliamo dare un chiaro segnale
alle aziende che hanno sotto-
scritto la Charta ed essa
dev’essere integrata in tutte le
future trattative sui CCL.
Il comitato SEV raccomanda di
accettare la proposta.

Comitato Centrale della Sotto-
federazione BAU
■ Semplificazione del paga-

mento delle quote all’Unio-
ne Sindacale Svizzera e alle
unioni sindacali cantonali e
regionali.

I contributi alle unioni sinda-
cali cantonali e regionali ven-
gono corrisposti direttamente
dal segretariato centrale SEV
all’USS. A tal fine, il SEV nego-
zia con l’USS una quota unita-
ria a livello svizzero. La
responsabilità della ridistribu-
zione dei contributi alle unio-
ni sindacali cantonali e regio-
nali verrà delegata all’USS. 
Nelle Sottofederazioni conti-
nuano a emergere differenze
nel pagamento dei contributi
alle unioni sindacali cantonali
e regionali, con il pericolo di
una disparità di trattamento
tra Sottofederazioni e sezioni.
Con questa proposta viene ga-
rantita un’uniformità di contri-
buti e una parità di trattamen-
to delle sezioni e delle
Sottofederazioni.
Il comitato SEV raccomanda di
accettare la proposta per veri-
fica. Vi sono diverse questioni

molto complesse che devono
essere chiarite.

Sezione PV Winterthur-Sciaffu-
sa
■ Imposizione fiscale dell’ab-

bonamento generale (AG)
FVP.

La sezione PV Winterthur-
Sciaffusa chiede al SEV di im-
pegnarsi affinché venga tolta
l’imponibilità fiscale dell’AG
FVP, richiamando le autorità
fiscali sul fatto che questa im-
posizione è in contrasto con
la Costituzione federale. Se
del caso, questo torto deve
essere sottoposto al Tribunale
amministrativo federale.
Per la dichiarazione delle im-
poste dell’anno 2016, i pen-
sionati detentori di un AG FVP
hanno ricevuto un certificato di
salario con l’importo da di-
chiarare. La richiesta dell’am-
ministrazione fiscale di defini-

re una quota di reddito impo-
nibile ha suscitato grande in-
dignazione presso i pensiona-
ti. L’art. 8.1 della Costituzione
federale precisa che: «Tutti so-
no uguali davanti alla legge».
Questa imposizione è in con-
trasto con questo articolo, poi-
ché vi sono molti altri lavorato-
ri e lavoratrici che possono
beneficiare di prestazioni o di
prodotti a prezzo di costo, op-
pure di altre facilitazioni ana-
loghe, fornite dal proprio dato-
re di lavoro ed esenti da
imposte. Con queste modalità,
viene creato un diritto a due
velocità che infrange chiara-
mente la Costituzione federale.
Il comitato SEV raccomanda di
respingere la proposta. Non è
vero che lavoratrici e lavorato-
ri di altre ditte non devono di-
chiarare le facilitazioni e quin-
di non è possibile intentare
una causa per disparità di
trattamento. Il Consiglio na-
zionale ha accolto una mozio-
ne della commissione econo-
mia e tributi che chiede un
trattamento fiscale privilegia-
to per gli utilizzatori di auto
aziendali nel traffico pendola-
re. Se venisse accettata, si
aprirebbe uno spiraglio per i
dipendenti dei trasporti pub-
blici che utilizzano questo
mezzo di trasporto «azienda-
le», per recarsi al lavoro. Il
SEV verificherà le possibilità
per una parità di trattamento.

Sezione LPV Mittelland
■ Rotazione annuale per il per-

sonale che lavora a turni.
La rotazione annuale per il per-
sonale del trasporto pubblico
che lavora a turni dovrebbe es-
sere strutturata sulla base di al-
meno 118 giorni liberi.
Si deve evitare di penalizzare
il personale che lavora a turni,
rispetto a chi ha un orario di
lavoro regolare. Collaboratrici
e collaboratori che lavorano a
orari regolari beneficiano, ol-
tre ai normali fine settimana e
ai giorni festivi previsti dalla
legge, anche di fino a 5 giorni
di ponte all’anno. Una rotazio-
ne annuale con un maggior
numero di giorni liberi avreb-

Tasse, distribuzione di turni e co
Il congresso rappresen-
ta sempre un’occasione
per definire gli orienta-
menti di un sindacato.
Sottofederazioni, sezio-
ni, commissioni e il co-
mitato SEV hanno la
facoltà di presentare
proposte che vengono
democraticamente mes-
se ai voti.

Il congresso sarà chiamato ad esprimersi su 15 nuove proposte

XE

Alla vicepresidente del SEV Barbara Spalinger spetterà il compito
di rispondere alle domande sulle varie proposte in voto.

Per i nostri membri interessati
riportiamo qui le nuove proposte
al congresso, indicando il
proponente, un riassunto delle
motivazioni e la raccomandazio-
ne del comitato SEV. I delegati
al congresso ricevono comun-
que le proposte con la motiva-
zione esaustiva con la documen-
tazione del congresso. Le
proposte sono pubblicate anche
sul sito www.sev-online.ch (›Il
SEV ›Congresso ›Congresso
2017 ›Proposte al congresso).

Shortlink: http://bit.ly/2puxJmF
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be inoltre senz’altro ricadute
positive anche sulla soddisfa-
zione del personale.
Il comitato SEV raccomanda di
accettare la proposta e di tra-
smetterla alle rispettive con-
ferenze CCL. La legge sulla du-
rata del lavoro (LDL) non
prevede alcun diritto minimo
di giorni di compensazione.

Sezione LPV Mittelland
■ Vacanze per tutti dal sabato

alla domenica.
Chiediamo che tutti i dipen-
denti dei trasporti pubblici,
indipendentemente dalla loro
attività professionale, possa-
no beneficiare di vacanze che
inizino al sabato e durino sino
alla domenica compresa.
Le disposizioni attuali previste
per esempio dal CCL FFS o FFS
Cargo, secondo le quali «gene-
ralmente le vacanze durano da
sabato a sabato», penalizzano
e creano una disparità di trat-

tamento tra collaboratrici e
collaboratori che lavorano a
turni con orari irregolari, ri-
spetto a chi lavora con orari re-
golari. Il tempo di recupero è
però uguale per tutti gli esseri
umani, per cui la settimana di
vacanza dovrebbe essere della
stessa durata per tutti.
Il comitato SEV raccomanda di
accettare la proposta e di tra-
smetterla alle rispettive confe-
renze CCL. La rivendicazione è
assolutamente legittima ed è
stata discussa anche nel-
l’ambito della revisione della
LDL. Dato che non è stato pos-
sibile trovare un accordo su una
nuova disposizione di legge, il
SEV deve riprendere l’argomen-
to nelle trattative presso le sin-
gole aziende.

Sezione LPV Basilea
■ Reintroduzione di un conto

del tempo per il servizio not-
turno 2 (ND2).

Il SEV si impegna nelle tratta-
tive per i CCL di tutte le azien-
de affinché venga reintrodotto
un conto del tempo per que-
sto servizio. La rivendicazione
deve essere concretizzata in
tutte le trattative per i CCL.
Contiamo di ottenere una pia-
nificazione del lavoro migliore
e maggiormente compatibile
con le nostre esigenze di salu-
te. In particolare questo conto
del tempo dovrebbe servire ad
ottenere un maggior numero
di giorni liberi.
Il comitato SEV raccomanda di
accettare la proposta nell’otti-
ca di concretizzarne la riven-
dicazione delle varie trattative
per i rispettivi CCL. L’ordinan-
za alla LDL prevede che «l’im-
presa conviene con i lavora-
tori o i loro rappresentanti i
mezzi che permettano di com-
pensare la durata del lavoro
risultante dal supplemento di
tempo».

Commissione donne del SEV
■ Maggior riguardo alla pro-

tezione della salute.
Il SEV chiede ai datori di lavoro
di preoccuparsi maggiormente
delle esigenze basilari dei pro-
pri dipendenti nonostante l’au-
mento della flessibilizzazione
e dei cambiamenti degli impe-
gni lavorativi. Luoghi di lavoro
senza servizi igienici, locali di
pausa o depositi del materiale
non saranno più accettati.
Succede sempre più spesso
che vi siano cambiamenti de-
gli impegni lavorativi a breve
termine, a volte persino du-
rante lo stesso giorno di lavo-
ro. Questo priva le e i dipen-
denti della possibilità di
adeguare la loro uniforme alle
condizioni atmosferiche. L’au-
mento della digitalizzazione
esige dai dipendenti sempre
più flessibilità, una più ampia
capacità di adattamento e una
maggior spontaneità nella

quotidianità professionale.
Vengono progressivamente a
mancare le strutture e i pro-
cessi ai quali siamo abituati.
Affinché il personale possa
garantire un buon lavoro no-
nostante questo aumento del
carico, i datori di lavoro devo-
no garantire la fornitura di
strutture collaterali adeguate
(locali di pausa, servizi igieni-
ci, possibilità di refezione).
Ciò deve avvenire su tutto il
territorio indipendentemente
dal luogo d’impiego del per-
sonale. La salute e il benes-
sere delle e dei dipendenti de-
vono avere la priorità.
Il comitato SEV raccomanda di
accettare la proposta. La ri-
vendicazione è giustificata e,
a seconda delle aziende, deve
essere discussa anche con le
rispettive commissioni del
personale.

ongedo di paternità

XE

La democrazia sindacale secondo il SEV: presentare proposte, discuterne pro e contro, metterle ai voti ed accettare il responso della maggioranza.

continua a pag. 10
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Comitato centrale LPV
■ Conteggio del tempo di la-

voro con i nuovi programmi
di pianificazione.

Nel conteggio del tempo di la-
voro, i minuti iniziati in un tur-
no vengono sempre arroton-
dati per eccesso. I contratti
collettivi di lavoro dovranno
riprendere un articolo in tal
senso.
Per la pianificazione dei turni,
vengono sempre più spesso
utilizzati nuovi programmi. Fi-
no ad oggi, i turni venivano
calcolati esattamente al se-
condo e poi arrotondati al
prossimo minuto superiore. Il
conteggio mensile prevede la
somma delle ore, dei minuti e
dei secondi così ottenuti. In
futuro si utilizzeranno sempre
più spesso i cosiddetti minuti
industriali, cioè minuti cente-
simali che vengono calcolati e
arrotondati secondo le regole
commerciali. Ciò ha sensibili
conseguenze sui saldi del
tempo e sulle indennità.
Il comitato SEV raccomanda di
accettare la proposta. E asso-
lutamente necessario che i
singoli CCL regolino questo
punto.

Comitato centrale e commissio-
ne centrale VPT
■ Annullamento della decisio-

ne del congresso sulla re-
golamentazione delle di-
missioni per i membri
pensionati VPT.

La sottofederazione VPT chie-
de l’annullamento della deci-
sione del congresso 2015 di
modifica dell’articolo 6.1 de-
gli statuti (proposta K15.019):
6.1 Le dimissioni possono es-
sere inoltrate unicamente per
la fine dell’anno civile, con un
termine di disdetta di sei me-

si. (Art. 70 CCS). Inviate con
lettera raccomandata al se-
gretariato centrale SEV, ad ec-
cezione dei membri della sot-
tofederazione PV e dei
membri pensionati della sot-
tofederazione VPT [in corsivo
 = nuovo], che devono inviare
le dimissioni alle sezioni com-
petenti. Fanno eccezione le
sezioni VPT BLS pensionati e
VPT TPG pensionati.
Le esperienze fatte con le nuo-
ve disposizioni sulle dimissio-
ni decise dal congresso del
2015 non sono soddisfacenti.
Esse hanno richiesto del tem-
po supplementare alle sezioni
e provocato un sovraccarico di
lavori amministrativi ai loro
responsabili. Non tutti i mem-
bri hanno ricevuto una confer-
ma delle loro dimissioni op-
pure hanno ricevuto una
conferma tardiva. Questi
aspetti hanno causato reazio-
ni negative dai membri inte-
ressati. Le mutazioni per le di-
missioni non sono state
annunciate, oppure lo sono
state in modo tardivo, produ-
cendo un ulteriore onere lavo-
rativo. Stiamo cercando una
soluzione che permetta di col-
laborare al meglio anche per i
casi speciali.
Il comitato SEV raccomanda di
accettare la proposta.

Sezione AS Berna
■ Consegna della FIP alle cop-

pie in concubinato.
La sezione AS Berna chiede di
estendere la regolamentazio-
ne valida dall’1.1.17 per le
«coppie di concubini con fi-
gli» anche alle «coppie di con-
cubini senza figli». Rimango-
no per contro valide le altre
condizioni come la stessa
economia domestica e la pos-
sessione di un abbonamento
generale (AG) FVP.

Per dimostrare di condividere
la stessa economia domesti-
ca, bisogna fornire un docu-
mento che provi che questo
rapporto dura da almeno 5
anni. (La regolamentazione
della prova della durata di al-
meno 5 anni è ripresa per
analogia dalla regolamenta-
zione della Cassa pensioni
FFS per il compagno di vita).
Anche le coppie di concubini
che possono dimostrare di
condividere la stessa econo-
mia domestica da diverso
tempo, dovrebbero ricevere la
tessera di riduzione interna-
zionale per il personale ferro-
viario.
Il comitato SEV raccomanda di
accettare la proposta. Il SEV
sostiene il senso della propo-
sta, in quanto ritiene giunto il
momento di adeguare anche
le disposizioni di questo set-
tore ai mutamenti sociali in
atto. Il SEV però non è un par-
tner di trattativa e non può
esercitare alcun influsso di-
retto sulle trattative.

Sezione AS Mitte
■ Modifica del procedimento

per dimissioni dal SEV; arti-
colo 6.1 degli statuti SEV.

Chiediamo la seguente modi-
fica dell’articolo 6.1 degli Sta-
tuti SEV:
Le dimissioni possono essere
inoltrate unicamente per la fi-
ne di un mese civile [al posto
di: anno civile] con un termine
di disdetta di 3 mesi [al posto
di sei] (Art. 70 CCS). Le dimis-
sioni devono essere inviate
con lettera raccomandata al
segretariato centrale SEV, ad

eccezione dei membri della
sottofederazione PV, che de-
vono inviare le dimissioni alla
sezione competente.
Le disposizioni attuali, che
prevedono sei mesi di preav-
viso per la fine di un anno ci-
vile, non sono più adeguate.
Molti collaboratori e collabo-
ratrici, soprattutto giovani,
hanno contratti con termine di
disdetta di tre mesi.
Il comitato SEV raccomanda di
respingere la proposta . Il SEV
ha tuttavia riconosciuto la
problematica e intende farse-
ne carico verificando possibili
alternative.

Sezione AS Mitte
■ Modifica del procedimento

per dimissioni dal SEV; arti-
colo 6.3 degli statuti SEV.

Chiediamo la seguente modi-
fica dell’articolo 6 degli Statu-
ti SEV:
6.3 Se un membro lascia il
settore organizzativo del SEV
(articolo 2) può rassegnare le
dimissioni per la data di usci-
ta dal settore organizzativo,
osservando un periodo di di-
sdetta di tre mesi.
Il periodo di disdetta inizia al
più presto al termine del mese
in cui il membro lascia il set-
tore organizzativo del SEV [il
testo in corsivo va stralciato].
Il passaggio ad un altro sinda-
cato dell’USS può avvenire, se
in corrispondenza con un
cambiamento di lavoro, per la
fine del primo mese civile suc-
cessivo. La disposizione vi-
gente sulle dimissioni non è
più attuale. Molte collaboratri-
ci e collaboratori, in particola-

re i più giovani, non capisco-
no perché debbano essere
membri del sindacato ancora
per tre mesi dopo la loro par-
tenza dal settore organizzati-
vo.
Il comitato SEV raccomanda di
respingere la proposta.  Il SEV
ha tuttavia riconosciuto la
problematica e intende farse-
ne carico verificando possibili
alternative.

Sezione LPV Ticino
■ Introduzione di un congedo

di paternità presso tutte le
aziende svizzere di traspor-
to pubblico.

Il sindacato SEV si adopera
nelle sedi più opportune alfi-
ne di introdurre un congedo di
paternità presso tutte le
aziende svizzere di trasporto
pubblico. Obbiettivo deve es-
sere un congedo pagato di 10
giorni, 15 in caso di parto ge-
mellare. Ai neopapà deve es-
sere garantita la possibilità di
poter usufruire, in caso di ne-
cessità, di un ulteriore conge-
do non pagato, della durata
massima di 30 giorni durante
il primo anno, calcolato dal
giorno della nascita.
E giunta l’ora di adeguare
questo tipo di congedo ai tem-
pi odierni e alle realtà esisten-
ti in tanti Paesi europei.
Il comitato SEV raccomanda di
accettare la proposta e di tra-
smetterla alle rispettive istan-
ze CCL.

XE

L’attività sindacale comporta dibattiti molto intensi.

segue da pag. 9

Il voto per alzata di mano.
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Il dibattito al nazionale si preannuncia-
va teso, con il preavviso negativo della
commissione delle finanze e quello fa-
vorevole della commissione trasporti. A
nome di quest’ultima, Martin Candinas,
PPD/GR ha spiegato che l’aumento è
necessario per il potenziamento dell’of-
ferta del TRV, ossia reti celeri (S-Bahn),
treni e autolinee. L’alternativa, ha so-
stenuto Edith Graf-Litscher (PS/TG), è
aumentare il prezzo dei biglietti, ma ciò
è improponibile visti gli incrementi de-
gli anni scorsi. Non serve investire nei
trasporti se questi poi non vengono uti-
lizzati poiché troppo cari, ha aggiunto
Regula Rytz (Verdi/BE).

Una minoranza, appoggiata dalla Com-
missione finanze, ha proposto di limita-
re il credito ai 3,96 miliardi proposti dal
governo, sostenendo che le imprese
potrebbero così aumentare l’efficienza.

La consigliera federale Doris Leuthard
ha ricordato che la proposta del gover-
no corrisponde a un aumento del 2 % ri-
spetto al periodo precedente. Si tratta
di un’offerta generosa, perché pochi
settori della Confederazione conoscono
una crescita delle uscite così sostenuta.
Al voto, la maggioranza del nazionale
(sinistra, PBD, PPD e diversi PLR) ha de-
ciso di accordare i 144 milioni supple-
mentari, con 98 voti contro 92 e una
astensione.
E la prima volta che i mezzi finanziari
destinati al TRV sono definiti per un pe-
riodo di quattro anni. Finora, erano
stanziati annualmente. Una minoranza
democentrista aveva chiesto di non en-
trare in materia, per obbligare il gover-
no a tornare al regime annuale, ma la
proposta è stata bocciata con 133 voti
contro 44 e 7 astenuti.
Con il credito TRV si potrà finanziare
nuove offerte, tra cui la Mendrisio-Vare-
se e il potenziamento di diverse reti ce-
leri. I fondi permetteranno anche l’ac-
quisto di nuovo materiale rotabile, in
particolare per la Lugano-Ponte Tresa
(FLP) e la Ferrovia Retica (RhB). ats

Il credito d’impegno per il traf-
fico regionale viaggiatori
(TRV) nel periodo fra il 2018 e
il 2021 sarà aumentato di 144
milioni di franchi a 4,104 mi-
liardi, rispetto a quanto propo-
sto dal Consiglio federale. Do-
po gli Stati, anche il Nazionale
ha approvato questo incre-
mento. Sollievo per aziende,
cantoni e per il SEV.

Parlamento più generoso
Traffico regionale viaggiatori; contributo adeguato all’aumento di passeggeri

Fi

I passeggeri sono in continuo aumento.
Nella foto, la stazione di Friburgo.

La ripartizione dell’aumento dei costi del
credito di impegno per il traffico regionale
viaggiatori è un tipico compromesso alla
svizzera.
L’articolo 30 della legge sul trasporto di
persone prescrive una quota del 50
percento dell’indennizzo complessivo del
traffico regionale viaggiatori a carico
della Confederazione. Secondo il SEV,
questa ripartizione dovrebbe valere anche
per gli aumenti di spesa previsti, ma
purtroppo questa interpretazione non ha
trovato altri sostenitori.
Le previsioni sul voto al Nazionale erano
molto incerte, ragion per cui abbiamo
chiesto alle consigliere e ai consiglieri
nazionali di sostenere la prosposta del
Consiglio degli Stati.
Adesso siamo sollevati dal risultato della
votazione, che può senz’altro essere
considerato come un’ulteriore testimo-
nianza in favore del trasporto pubblico,
anche se non possiamo certo dirci
entusiasti di questa soluzione.
.

Daniela Lehmann,

coordinatrice

della politica dei trasporti del SEV

COMMENTO
Sollievo, ma nulla più

In una affollata conferenza stampa
svoltasi ad Arth-Goldau il 5 maggio, le
FFS hanno manifestato una giustificata
fierezza per quanto svolto in questi pri-
mi sei mesi di esercizio completo. I di-
fetti di gioventù si sono limitati a spora-
dici problemi di funzionamento
dell’ETCS livello 2 su alcune locomoti-
ve, che appaiono in via di soluzione. Il
99 percento dei treni ha attraversato
come previsto la GbG e solo 35 treni
viaggiatori e 7 merci hanno dovuto es-
sere deviati sulla linea di montagna.
D’altra parte, la GbG ha permesso, gra-
zie anche al fatto che nell’orario è stata
prevista una riserva di 8 minuti, di mi-
gliorare sensibilmente la puntualità
lungo l’asse del Gottardo, attestatasi in

questi sei mesi sull’87,5 percento, ri-
spetto all’81 percento del 2016. Al no-
do di Arth-Goldau, nello stesso periodo
è passata dal 94,4 al 97,4 percento.

ETR e traffico internazionale
Permangono comunque alcuni aspetti
critici, legati in particolare all’affidabili-
tà tutt’ora insufficiente degli elettrotre-
ni ETR 610 e al fatto che gli Eurocity
sono adesso integrati nella cadenza
d’orario. Un loro ritardo ha quindi con-

seguenze dirette anche per l’utenza in-
terna svizzera, che sino a dicembre
2016 poteva far affidamento sul fatto
che l’orario cadenzato e le coincidenze
erano coperte dagli ICN in circolazione
sulla rete interna.

Aumenti marcati della richiesta
L’altro aspetto che le FFS hanno tenuto
a sottolineare è il netto aumento della
richiesta passeggeri sull’asse del Got-
tardo, passati da 7700 a 10 100 al gior-

no (di cui solo 500 sulla linea di monta-
gna). Questo aumento non ha mancato
di generare anche qualche problema di
sovraffollamento puntuale, ulterior-
mente accentuato laddove si sono ag-
giunti anche i problemi di cui abbiamo
scritto pocanzi. E quindi proprio su que-
sti fattori che si stanno concentrando
gli sforzi di miglioramento delle FFS, in
collaborazione con Trenitalia.

Ulteriori aumenti di capacità
Altri miglioramenti dovrebbero venire
da previsti aumenti di capacità: entro
l’estate dovrebbe essere eliminato il
rallentamento a 80 km/h imposto dal-
l’UFT all’imbocco nord della galleria, più
tardi la velocità massima nella stessa
dovrebbe passare da 200 a 250 km/h e
la frequenza dovrebbe potersi attestare
a 6 treni merci e 2 viaggiatori per ora e
direzione. Le FFS stanno inoltre stu-
diando migliorie all’orario, in particola-
re reintroducendo corse dirette Ticino-
Lucerna-Basilea non più offerte dal
dicembre scorso. Gi

Bilancio delle FFS a sei mesi dalla messa in servizio delle galleria di base del Gottardo

Le FFS sono soddisfatte dei
primi sei mesi di funzionamen-
to della galleria ferroviaria più
lunga del mondo, anche se
alcuni aspetti devono essere
migliorati.

«Vittima» del proprio successo

Gi

Bilancio positivo presentato da Michail Stahlhut (FFS Cargo Int.), Philippe Gauderon,
FFS Infrastruttura, Gianpiero Strisciuglio, Trenitalia e Toni Häne, FFS esercizio P.
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Una regione FFS ha fatto diffi-
coltà a concedere il congedo di
formazione per il corso di pre-
parazione agli esami periodici
di DTF, nonostante il riconosci-
mento ufficiale. SEV e AS vo-
gliono però indire questi corsi
anche in futuro, poiché hanno
ricevuto un’eco molto positiva e
sono stati d’aiuto ai parteci-
panti per superare gli esami.
Le FFS hanno inviato precisa-
zioni sui nuovi ruoli nella ge-
stione del traffico e sulle retro-
cessioni dei DTF nel caso in cui
non siano in grado o non abbia-
no la possibilità di assumente i
ruoli più elevati. Il
comitato ha riflettuto sull’op-
portunità di avere una conven-
zione scritta, che risulterebbe
senz’altro più vincolante del
principio della buona fede,
spesso negletto di questi tem-
pi.
Gli «obiettivi di registrazione»
non saranno più considerati
dalle qualifiche del personale
del traffico viaggiatori. In alcu-

ne regioni, questo punto è sta-
to immediatamente modificato,
mentre in altre, tra le quali il Ti-
cino, l’informazione è stata più
lacunosa. I filmini ripresi col
cellulare fanno ancora discute-
re. Devono avvenire su base fa-
coltativa, prestando attenzione
alla protezione dei dati. Il presi-
dente centrale pubblicherà
un’Info in merito.
Immobili vuole inquilini più fa-
coltosi per la sede della polizia
dei trasporti a Zurigo HB. Il ser-
vizio dovrebbe quindi trasferirsi
a Altstetten. AS è per contro
convinta dell’importanza di di-
sporre della Polizia dei traspor-
ti nelle stazioni principali e si
oppone anche ai piani di
Facility Management di acqui-
stare robot per la pulizia delle
grandi superfici, a scapito dei
posti di lavoro.
Peter Käppler è stato incaricato
di portare al comitato SEV la ri-
chiesta di AS di essere coinvol-
ta nello sviluppo della nuova
comunicazione del SEV. SBV 

Digitalizzazione e incremento degli introiti

■ Comitato centrale AS

I 51 partecipanti e i 5 ospiti
hanno dapprima accolto
Thomas Dreier e Pascal Schöni,
che hanno parlato della nuova
radio Lisa, che ha assolto le
prove sul campo ed è integrata
nei sistemi UM. Il progetto non
è quindi abbandonato, ma ral-
lentato per permettere di ovvi-
are ad alcune lacune di fornitu-
ra. Una segnalazione ha
permesso di rimediare a infil-
trazioni di acqua, che portava-
no a malfunzionamenti. La di-
scussione ha permesso di
accertare che il progetto è af-
flitto più che altro da lacune di

informazione e di istruzione
sull’uso, mentre il funziona-
mento appare soddisfacente.
Occorre tener presente che
Lisa è più un cellulare di mag-
giori dimensioni che una radio
ricetrasmittente.
Il presidente centrale Hans-
peter Eggenberger ha presen-
tato l’attualità sindacale. A me-
tà maggio vi dovrebbe essere
una decisione di FFS Cargo sul-
la richiesta presentata dalla
RPV di una giornata di prepara-
zione. P-OP-ZBS sta invece ri-
vedendo i profili professionali
del proprio settore.

Ralph Kessler, presidente della
CoPe P ha illustrato le attività
in corso, che riguardano in par-
ticolare un programma di pre-
venzione delle dipendenze e
l’accompagnamento del pro-
getto RailFit 20/30, del quale
non si conoscono ancora tutte
le conseguenze. Alex Brunner
ha riferito dell’abbandono del
progetto di sostituzione delle
condotte freno, derivante dalla
difficoltà di uso e della qualità
insufficiente dei nuovi materia-
li. Il prossimo convegno si terrà
il 14 marzo 2018 a Olten.

Servizio stampa RPV

Lisa, questa sconosciuta!
■ Convegno del personale di manovra 2017

La prima riunione del comitato
centrale PV (brillantemente) di-
retta da Roland Schwager si è
svolta a Brügg presso Bienne.
Il cassiere centrale Egon Mini-
kus ha presentato i consuntivi,
chiusi con un disavanzo di
23 000 franchi. La stato delle
finanze permette di assorbire
questa perdita, ma il calo degli
introiti, di cui lo squilibrio fi-
nanziario, ha ormai cause
strutturali, per cui si impone
un minuzioso esame di tutte le
voci. Egon Minikus è stato in-
caricato di presentare una pia-
nificazione finanziaria a lungo
termine all’AD. Ai preventivi, la
discussione si è soffermata sul
credito a disposizione della
commissione centrale e quello
per le azioni sindacali, che alla
fine sono stati approvati. 
Negli ultimi anni, la PV ha per-
so circa un terzo dei suoi mem-
bri, con immancabili ripercus-
sioni finanziarie. E quindi
importante convincere nuovi
membri ad aderire ed evitare
che altri lascino il SEV al mo-

mento del passaggio al pensio-
namento.
E pronta la nuova edizione del
prospetto PV, che può essere
ordinata al segretariato.
Jean-Pierre Egger, PV Neuchâ-
tel, è stato eletto nella CVG PV,
René Läubli subentrerà a
Brigitte Geser nella CVG SEV.
Il CC ha ribadito la sua indigna-
zione nei confronti delle FFS
per la meschina azione di stral-
cio dei Rail Check.

SI a «previdenza vecchiaia
2020»
Anche la situazione finanziaria
dell’AVS attraversa una fase
delicata. Per consolidarla, è
imperativo che venga approva-
to il progetto di «previdenza
vecchiaia 2020», sottoposto al
voto popolare il prossimo
24 settembre. La PV esprime il
suo sostegno al progetto e farà
quanto in suo potere per illu-
strarne gli aspetti positivi.
Su www.sev-pv.ch potrete tro-
vare ulteriori informazioni e
foto della riunione. Otto Huser

Preoccupazioni finanziarie

■ Comitato centrale PV

Le elezioni avverranno dal 22
maggio al 22 giugno. Gli aventi
diritto di voto nelle rispettive
circoscrizioni elettorali riceve-
ranno la documentazione di
voto direttamente a domicilio e
dovranno ritornarla per posta
entro il 22 giugno.
Per entrambe le cariche, il SEV
presenta dei validi candidati.

CoPe divisione: P-VS
Il SEV presenta la candidatura
di Marie-José Juillet, 49 anni,
con 28 anni di esperienza alle
FFS e che lavora a Ginevra.

«Voglio impegnarmi nella
CoPe per rappresentare gli in-
teressi delle mie colleghe e
dei miei colleghi in questi pe-
riodi di cambiamenti e di in-

certezze. Nei miei 28 anni alle
FFS, ho acquisito molte espe-
rienze nel servizio alla cliente-
la, ma anche nella formazione
dei giovani e ho imparato tan-
to sul funzionamento del-
l’azienda. Il mio bagaglio di
esperienze viene anche arric-
chito dalla mia attività in seno
al comitato della sezione SEV
AS ovest, spiega Marie-José
nella sua candidatura.
Oltre a Marie-José Juillet, vi
sono altri due candidati:
Brusno Schàappi di Zurigo e
Jean-Philippe Zufferey, en-
trambi presentati da transfair.

Officine Bellinzona
Il SEV e la comunità sindacale
SEV-Unia presentano la candi-
datura di Davide Soldà, 43

anni, polimeccanico presso il
reparto torneria sale e in pos-
sesso di certificazioni di lavo-
ro su diverse macchine e abili-
tato ai controlli magnetici non
distruttivi. Nella sua candida-
tura si legge «consapevole dei

diritti e dei doveri di lavoratri-
ci e lavoratori, vorrei dare un
contributo nel miglioramento
delle condizioni e dell’am-
biente sul lavoro, permetten-
do così a tutti di esprimersi al
meglio, dando un contributo e
una spinta alla salvaguardia
dei posti di lavoro presso le
Officine. Ho acquisito diverse
esperienze professionali, sin-
dacali e di partecipazione del
personale che vorrei mettere
a disposizione di colleghe e
colleghi delle Officine di Bel-
linzona».
L’altro candidato è Antonino
Celi, presentato da transfair.

Elezioni tacite
Nelle altre CoPe sono invece
stati eletti in forma tacita:
P-OP-ZFI: Daniela Vidale, SEV;
P-OP-ZF: Beat Schwerzmann,
SEV-LPV; P-OP-ZBS: Etienne
Hoeffleur, SEV; Officine Olten:
Urs Siegrist e David Hoch-
strasser, entrambi SEV; Offici-
ne Bienne: Patrick Willome,
SEV; P-OP-polizia dei traspor-
ti: Julien Bouquet, SEV.
Restano per contro vacanti di-
versi seggi: 1 a P-OP-FZI; 1 a
P-OP-centrale; 1 a P centrale;
1 a P-VM; 1 a P-VM-Compagny
Mail; 1 a P-OP-ZBS est/RICO
e 1 a PP-OP-riparazioni/
helpdesk.

SEV

La presentazione di più
candidati imporrà la
procedura di elezione
scritta per due commis-
sioni del Personale:
P-VS e Officine di
Bellinzona.

OBe e P-VS ai voti
Elezioni suppletive CoPe presso la divisione viaggiatori
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Quei sussidi sono un incitamento alla violenza, un
aiuto diretto al terrorismo, alimentano l’odio e
vanno aboliti. E la «richiesta», ma ha il sapore
dell’ordine, avanzata nell’incontro alla Casa Bian-
ca da Donald Trump al presidente dell’ANP Abu
Mazen. Un incontro, va detto subito, che per il lea-
der palestinese peggio non poteva andare. Nessu-
na delle sue richieste è stata minimamente presa
in considerazione. Il presidente nord-americano
ha ribadito le posizioni espresse in passato a più
riprese: nessuna pressione su Israele in fatto di co-
lonie, di riconoscimento dei diritti palestinesi a un
proprio Stato indipendente né, tanto meno, per il
ritiro dai territori palestinesi occupati; gli USA so-
no pronti a fare da mediatori fra le due parti se
espressamente chiesti a tanto. Al contrario, Trump
ha insistito su un preciso tema, già sollevato in
passato in particolar modo dal premier Netanya-
hu: i sussidi, appunto.
Si tratta degli aiuti forniti dall’ANP alle famiglie dei
palestinesi uccisi dagli israeliani o detenuti nelle
loro carceri. Secondo Donald Trump, quei soldi fa-
voriscono il terrorismo.
Sono circa 36 000 le famiglie che ricevono questi
sussidi, circa 8000 dollari annui a nucleo, per un
ammontare globale di oltre 300 milioni di dollari.
Nell’ottica trumpiana, come in quella del governo
sionista, lasciare a se stesse queste famiglie, ab-
bandonarle, costituirebbe un indubbio passo in
avanti verso la pacificazione, come se a spingere i
palestinesi verso la lotta fosse la consapevolezza
dei possibili aiuti finanziari alle famiglie delle vitti-
me della repressione. In effetti, fra la popolazione
palestinese il timore che l’ANP finisca per cedere
alle pressioni israelo-americane è piuttosto diffu-
so. Anche perché sono gli stessi Stati Uniti con il
loro sostegno economico (indispensabile per tene-
re in piedi un’ANP dialogante e collaborativa) a fi-
nanziare parte di quei 300 milioni.
Fallito il viaggio di Abu Mazen a Washington, un
possibile, piccolo spiraglio nella muraglia diplo-
matica è stato subito chiuso in Israele. Per la pri-
ma volta Hamas ha dichiarato d’essere favorevole
a uno Stato palestinese entro le frontiere del 4 giu-
gno del 1967. Anche se non dichiarato a chiare
lettere, si tratta del riconoscimento dello Stato
d’Israele. Ma quest’ultimo si è subito affrettato a
definire la dichiarazione «fumo negli occhi» .
Fra pochi giorni Israele festeggerà il 60esimo della
vittoria di quell’aggressione. Che Trump ne appro-
fitti per annunciare lo spostamento dell’ambascia-
ta USA a Gerusalemme?

DI GADDO MELANI

DENTRO LA CRONACA

Trump e la Palestina

Giornata di formazione delle Donne SEV 2017   
24 novembre 2017; 9.30–16.30; Hotel Bern, Berna  
 

«Ogni giorno senza violenza –  
Come gestire la violenza»

Relazione introduttiva  
«Violenza contro le donne in Svizzera: panoramica» 
con: Luzia Siegrist, Dipartimento violenza domestica,  
Ufficio federale per l’uguaglianza tra donna e uomo.

Più informazioni sul nostro sito internet  
sev-online.ch/formazione (��QR-Code).

Solo le iscrizioni ricevute attraverso il nostro  
sito internet saranno prese in considerazione: 
sev-online.ch/formazione (��QR-Code).

Se avete domande rivolgetevi direttamente a:  
frauen@sev-online.ch.

La RPV Ticino ha il mesto compito di annunciare il decesso di Mirko Frapolli, dece-
duto a seguito di una lunga malattia a soli 55 anni e presenta le sue condoglianze a
tutti i familiari.

RPV Ticino

E deceduto in questi giorni il collega Ilvo Maffezzini, di anni 75, già apprezzato au-
tista alle Autolinee Bleniesi. Ai familiari presentiamo le nostre sincere condoglian-
ze.

 VPT Biasca-Acquarossa

I nostri morti

Sezione PV Ticino e Moesano – ferrovieri pensionati

Vacanze al mare 2017
Hotel Beau Soleil*** a Cesenatico, dal 18 al 29 giugno
Per le vacanze al mare sono ancora disponibili alcune camere doppie
e doppie uso singole. Informazioni e prenotazioni presso Eliana Biaggio
telefono 079 326 92 94.

Avviso: il segretariato regionale di Bellinzona
sarà chiuso dal 23 al 26 maggio compreso, per il
congresso SEV a Berna e il ponte dell’Ascensione;
il 2 giugno, invece, per impegni fuori sede.
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Poco a nord di Einsiedeln si trova il locale club di ferromodelli-
smo che gestisce una ferrovia in miniatura all’aria aperta (il club
Mece Modelleisenbahn). In un parco che si situa a 878 metri di
altitudine vi è infatti la piccola stazione di Blatten, da dove par-
tono e circolano veicoli a scartamento da 5 pollici (127 mm) e
7¼ pollici (184 mm), con propulsione a batteria, a motore e
persino a vapore, come quelli veri. Un’esperienza nuova, segui-
ta alla fine da una piacevole grigliata in compagnia.

Ritrovo ore 10.00 direttamente sul posto.
Per maggiori informazioni e/o iscrizioni puoi rivolgerti a Eveline
Tanner: eveline.tanner@sev-online.ch.

Altri eventi e informazioni su: http://sev-young.ch/it/

Gioventù SEV – 4 giugno
Einsiedeln: treni in miniatura
per tutte le generazioni

§
Vi sono spesso dubbi
su cosa si può fare e
cosa si deve evitare.

Colpi di diritto

Max non ne può più. Da
quando è stato colpito da un
burn-out, tre mesi fa, esce
di casa solo per andare alla
terapia. All’inizio era sop-
portabile, ma adesso gli
sembra di soffocare. Anche
Angela è nella stessa situa-
zione. Dopo due mesi di in-
fortunio, conosce ormai a
memoria il programma della
televisione, tanto che le ca-
pita di anticipare le doman-
de poste dai moderatori dei
vari programmi. La fisiotera-
pia le fa bene, ma non inter-
rompe più di tanto la mono-
tonia delle sue giornate. En-
trambi attraversano un pe-
riodo prolungato di incapa-
cità lavorativa, anche se do-
vuto a ragioni diverse e si
chiedono: ma non potrei
uscire ogni tanto?

Il letto è il miglior medico...
Questo vecchio detto è
senz’altro valido in caso di
influenza. Del resto, quando
la si prende, si è in genere

Vorrei poter fare un giretto
Chi è assente per malattia o infortunio deve fare tutto il possibile per favorire la guarigione. Il che non vuol dire non poter far nulla.

ben contenti di poter restare
sotto le coperte. In caso di
malattie o di infortuni di lun-
ga durata, vi possono però
essere anche altre conside-
razioni da fare.
In linea di principio, la per-
sona colpita deve fare tutto
il possibile per migliorare il
proprio stato di salute ed
evitare tutto quanto potreb-
be peggiorarlo. Si devono di
conseguenza seguire tutte
le indicazioni mediche
(prendere i medicamenti,
seguire le terapie, eventual-
mente sottoporsi ad un’ope-
razione). Le attività che in
questa fase potrebbero nuo-
cere alla propria salute,
quali sollevare pesi eccessi-
vi, stare in piedi a lungo ecc.
vanno evitate. Una volta la-
sciato l’ospedale, la perso-
na dispone in genere, svolte
le terapie e le visite dal dot-
tore, di maggior tempo libe-
ro, che può essere anche
utilizzato compatibilmente
con le indicazioni mediche.
Max e Angela devono evi-
dentemente anche mangia-
re, per cui possono altret-
tanto evidentemente andare

a fare la spesa. Max deve
solo stare attento alle solle-
citazioni psichiche, mentre
Angela a non portare più pe-
so di quanto indicatole dal
medico. Possono anche con-
cedersi un caffè, una pas-
seggiata, oppure vedere
amici e parenti e svolgere le
normali attività domestiche
giornaliere, a patto di non
esagerare.

Col gesso in discoteca?
Un po’ più di attenzione va
prestata alle attività serali.
Si può senz’altro partecipa-
re ad una cena con parenti e
amici, mentre per la parteci-
pazione ad eventi di altro ti-
po bisogna valutare vari
aspetti: nulla osta ad anda-
re al cinema con un piede
ingessato, anche se magari
non in seconda serata, men-
tre la discoteca è molto me-
no indicata. Il tutto dipende
quindi dalla diagnosi e dalle
limitazioni che ne derivano.
Lo stesso vale per la guida
dell’auto, permessa da alcu-
ni medicamenti, ma sconsi-
gliata o persino vietata da
altri.

Col piede destro ingessato,
la guida è esclusa, mentre
se il piede è il sinistro, si po-
trebbe guidare un’automati-
ca, ma vi potrebbero essere
conseguenze spiacevoli in
caso di incidente.

Ammalato, ma in vacanza?
Il diritto alle vacanze resta
anche in caso di malattia di
lunga durata, anche se i
giorni vengono proporzio-
nalmente ridotti. Questi
possono essere goduti an-
che durante la malattia, a
condizione che non compro-
mettano il processo di gua-
rigione. Spesso però lo pos-
sono anche favorire: cam-
biare aria può senz’altro far
bene. Con l’accordo del me-
dico, che deve emettere un
certificato che attesta la ca-
pacità di andare in vacanza,
si può senz’altro anche par-
tire.
Se l’ammalato/a è un sala-
riato/a, in genere non vi so-
no problemi, perché conti-
nua a percepire lo stipendio
o l’indennità di perdita di
guadagno. Se invece non vi
è più un rapporto di lavoro,

occorre chiarire con la pro-
pria assicurazione di perdita
di guadagno se l’indennità
verrà versata anche durante
questo periodo.
Angela e Max possono quin-
di anche uscire di casa sen-
za temere conseguenze par-
ticolari. Questa consapevo-
lezza ha effetti positivi: Max
incontra regolarmente il fra-
tello, con il quale ha iniziato
a giocare a tennis, riacqui-
stando fiducia sufficiente da
permettergli di riprendere,
sia pure parzialmente, il
proprio lavoro. Angela ha
potuto togliere il gesso e ha
fatto regolarmente delle
passeggiate con le sue ami-
che. Ora sta gradualmente
riprendendo il lavoro.
Un’incapacità al lavoro non
implica quindi necessaria-
mente di restare a letto tutto
il giorno. Per guarire occor-
rono, oltre alle cure medi-
che, anche un po’ di gioia e
di aria fresca.

Servizio di protezione giuridica SEV
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Oggigiorno si tende sempre meno a parlare di
«handicap», preferendo il termine «disabilità».
Tuttavia, a giudicare dalle abilità collaterali svi-
luppate dai cosiddetti «disabili», in molti casi sa-
rebbe persino meglio parlare di loro come di
«diversamente abili». Ma da dove ha origine il
termine «handicap»? E una storia molto intrigan-
te: nell’Inghilterra medioevale, quando due indivi-
dui volevano barattare possedimenti di ineguale
valore, ricorrevano spesso a un particolarissimo
gioco, detto «hand in cap», cioè «la mano nel
cappello». La cosa funzionava in questo modo: i
due contendenti, anzitutto, cercavano qualcuno
che facesse da arbitro. Poi tutt’e tre mettevano
una somma simbolica di denaro dentro un cap-
pello. A quel punto l’arbitro doveva decidere qua-
le dei due possedimenti da barattare valesse di
meno e quanto denaro doveva essergli aggiunto
per fare lo scambio alla pari. Quando l’arbitro an-
nunciava la sua decisione, i due contraenti mette-
vano le mani in tasca. Se entrambi ne estraevano
del denaro, voleva dire che accettavano il respon-
so dell’arbitro: il baratto veniva così sanzionato e,
come compenso, l’arbitro poteva tenersi i soldi ri-
masti nel cappello. Se invece solo uno dei due
estraeva il denaro dalla tasca, i soldi del cappello
toccavano a lui, ma il baratto non aveva luogo. E
se, infine, nessuno tirava fuori la moneta di tasca,
la trattativa veniva abbandonata e il denaro nel
cappello toccava all’arbitro. Nel XVII secolo il si-
stema «hand in cap» cominciò ad essere usato
nelle corse dei cavalli per decidere quale cavallo,
ritenuto fisicamente avvantaggiato, dovesse cari-
carsi di un peso supplementare per rendere leale
la gara. Da lì, poi, la parola «handicap» venne a
designare qualunque situazione di svantaggio in
una competizione, diventando infine un sinonimo
di minorazione, invalidità. Ma, sempre dall’am-
biente ippico, deriva anche un’altra parola inglese
ormai naturalizzata nella nostra lingua: «hobby».
Era il nomignolo di una razza di cavalli scozzesi, di
piccola taglia, ma molto robusti e vivaci, ideali per
cavalcare. Ma il bello è che questo nome, hobby, a
sua volta sarebbe il diminutivo di hob, che discen-
de per alterazione da Rob, forma vezzeggiativa
popolare di Robert. In pratica, «hobby» signifi-
cherebbe propriamente «Robertino». Un giorno
gli inglesi cominciarono a chiamare «hobby» an-
che il cavallino a dondolo con cui giocavano i
bambini e, da allora, il termine finì con l’assumere
metaforicamente il significato di «svago», «pas-
satempo».

ROBERTO DE ROBERTIS

A SPROPOSITO DI…

... handicap

��������
	��
����

Colonia montana 
Rodi, ragazzi/e da 6 (2011) a 12 anni (2005)

1. Turno: giovedì 29 giugno – giovedì 13 luglio

2. Turno: sabato 15 luglio – sabato 29 luglio

Rette: sindacalizzati 340.- / non sindacalizzati 440.-

Campo per adolescenti
Rodi, adolescenti da 13 (2004) a 15 anni (2002)

1. Turno giovedì 29 giugno – giovedì 13 luglio

2. Turno sabato 15 luglio – sabato 29 luglio

Rette: sindacalizzati 440.- / non sindacalizzati 540.-

Informazioni e iscrizioni
info@coloniedeisindacati.ch, tel. 091 826 35 77

formulario di iscrizione scaricabile

dal sito www.coloniedeisindacati.ch 

La commissione si è riunita a Buchs per discute-
re i temi d’attualità, riferiti dal presidente cen-
trale. Si è quindi esaminata la Newsletter sui
modelli di conduzione presso FFS Cargo per i ca-
pi RCP, che prevedono tre possibilità: conduzio-
ne integrale, conduzione al 70 % e impiego
operativo al 30 % e ripartizione al 50 % tra con-
duzione e compiti operativi.
A metà maggio, a Basilea RB avrà inizio una pro-
va pilota del progetto Caros: esso riprenderà i
turni di luglio di un gruppo scelto e rappresenta-
tivo di macchinisti e ne confronterà i risultati
con quelli ottenuti dal sistema Piper dal punto di
vista del rispetto delle disposizioni del CCL, del-
la LdL e delle BAR e dell’elaborazione dei con-
teggi del tempo.
La prossima conferenza CCL analizzerà le modi-
fiche della decisione 33 riguardante la parteci-

pazione del personale. La RPV ha già presentato
la sua posizione al comitato centrale. Come rife-
rito alla conferenza dei presidenti, è stato trova-
to un possibile candidato per la commissione
centrale che viene invitato alle riunioni per per-
mettergli di conoscere le diverse questioni. Il
cassiere centrale ringrazia tutte le sezioni per
l’invio dei loro conti di chiusura. Ad aprile, la
sottofederazione contava 1278 membri.
I preparativi per l’assemblea dei delegati e i fe-
steggiamenti per i 120 anni della RPV sono or-
mai conclusi.
Per finire, la commissione esprime le proprie
congratulazioni ai candidati dei partner sociali
per la loro elezione nel Consiglio di fondazione
della cassa pensioni FFS.

Servizio stampa RPV

Commissione centrale di aprile
■ Sottofederazione RPV
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Potete rispondere alla domanda
del concorso entro mercoledì
24 maggio 2017;

inviando una cartolina postale
con nome, cognome, indirizzo e
soluzione a: SEV, Photomystère,
casella postale, 3000 Berna 6;
per e-mail: inviando le stesse
indicazioni della cartolina a
mystere@sev-online.ch; 
per internet: sul nostro sito
www.sev-online.ch cliccare sul
box «Photomystere» a destra sotto
l’agenda e riempire il formulario
con le indicazioni richieste.

Il nome della vincitrice o del
vincitore sarà pubblicato sul
numero successivo. 

Non verrà tenuta alcuna corri-
spondenza sul concorso.

Le vie legali sono escluse.

In palio vi è un set di scrittura
composto da una penna a sfera e
una matita porta mina Caran
d’Ache con logo SEV che verrà
sorteggiato tra coloro che avranno
dato la risposta esatta.

La foto dell’ultima edizione
mostrava la fermata a Basilea del
St.-Jakob-Park. Per le partite,
circola una spola da e per Basilea
FFS secondo orari pubblicati sul
sito internet del FCB. Troverete
una foto esplicativa sul nostro
sito www.sev-online.ch.

La fortunata vincitrice del
coltellino «Outrider» dal look SEV
è:

Jeannette Wilpert, Kölliken,
PV Argovia.

Photomystère: «Dov’è stata scattata questa foto?»

pa
n.

Nonostante tutti gli sforzi, non
è possibile eliminare comple-
tamente gli incidenti con per-
sone. Spesso i passeggeri non
si rendono nemmeno conto
della tragedia appena capitata
sotto le ruote del loro treno,
mentre altri devono prendere
atto di possibili ritardi e sop-
pressioni dei treni che avreb-
bero dovuto circolare dopo
sulla stessa linea. Per il perso-
nale coinvolto, invece la situa-
zione è molto più pesante.
Oltre al macchinista, viene co-
involto anche il personale tre-
no, dato che gli incombe di
chiarire le circostanze dell’in-
cidente e ciò comporta anche
un sopralluogo e, quindi, la vi-
sione della vittima. E quindi
comprensibile che questi col-
leghi e colleghe per alcuni
giorni non se la sentano di tor-
nare al lavoro. Nel riconosci-
mento di questi giorni di as-

senza ,presso le FFS vi era pe-
rò una disparità di trattamento
tra macchinisti e capitreno. Ai
primi, una conferenza di coor-
dinazione dell’applicazione
del CCL del 2013 aveva infatti
deciso di riconoscere sino a
tre giorni di malattia dopo un
incidente con persone, senza
che questi vengano computati
per la riduzione dei giorni di
riposo e di compensazione,
secondo l’art. 77 del CCL.
Questa regola non si applica-
va invece al personale treno,
la cui sottofederazione ZPV si
è attivata per eliminare la di-
sparità, tramite una proposta
della sua assemblea dei dele-
gati alla CoPe VM. La proposta
è però stata respinta dalle «al-
te sfere» per una questione
formale: essa riguarda infatti
il CCL e non rientra di conse-
guenza nelle competenze del-
la CoPE.

I sindacati per uscire
dal vicolo cieco
Il presidente dalla CoPe
Thomas Walther si è quindi ri-
volto al segretario sindacale
SEV Jürg Hurni, che segue la
divisione viaggiatori FFS, il

quale ha inviato una richiesta
alle risorse umane del gruppo.
Questa mossa ha dato i suoi
frutti, dato che la conferenza
di coordinazione del CCL ha
espresso lo scorso mese di
agosto il suo parere positivo.
Alla direzione di VM non è
quindi restato che far propria
questa regola, che viene ora
applicata anche al personale
treno con effetto retroattivo al
1° gennaio 2017.

«Una collaborazione esemplare
nell’interesse del personale»
Jürg Hurni e Thomas Walther
sono molto soddisfatti per
l’esito di questa vicenda, ma
anche per le modalità che
hanno permesso di raggiun-
gerlo. Quando una parte si è
vista giungere ad un punto
morto, si è rivolta all’altra che
ha individuato un’alternativa
per andare avanti. «Per sonda-
re tutte le possibilità occorro-
no però entrambi gli attori, os-
sia le CoPe e il sindacato», è la
conclusione di Thomas Wal-
ther.

pan.

Un incidente con perso-
ne ha spesso conse-
guenze gravose per il
personale coinvolto. Le
aziende hanno un do-
vere di assistenza.

Quando si dice l’unione... 
Un esempio di collaborazione efficace tra sindacato e commissione del personale

pa
n.

Una professione interessante, ma con incombenze gravose.
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